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I.' ("'n id~ralioni da In' hrC\elno)lIle accennate ncl fasci· 
l'ok, precedcllte Ili queslo periodicu cbh ro l'onore ÙI una dir, 
fu a r, eco ione dell' e"Tc"io pror. Rlcca·Salcrno, (') la cluale 
mi co.trin~c a ritornare ull' argomento. meno per rispondere 
allc confutazioni di quel yalcnte contrarldillurr, che (lcr i piegare 
\Icmm !:Iio alcuni punti di duttrina, che non mi pajono (lcrfet· 
t3m nlc chiariti, 

Lasciand.) r erudita riccfl:a circa gli auIori ti 'Ila teoria, 
che i prestiti pubblici sollrag"onll la l'ill'hrl7.a presente e n"[1 la 
futura (il primo fra i quali autori, il Chalmcrs, vidi con ram· 
marico obliato clal Ricca·:alerno) io o(!gillngo che]o) considera· 
zi ni di qu di scrillori • se halillo .radic'..1to il sofisma ch' io 
comballo oella forma recisa c brutale. che es o an;\a ~ssllnhl 

prc'o li 3nti hi, oon no hanno però impedita b re urreziono 
parziale, :, Ilo imulale apparenze, lIè più m d~rni tcorid. Il 
che è tanto "ero cbe quel sofi 'ma i asconcle nello stes-e 

'c.rYalioni dci Ricca· Icrno, il quale non pu,'" a quanlo 
rl·gzin ('rcelere. aooovrrarsi fra gli antirhi economisti, -
• I prc~titi pobblici, egli scrivc, hanno per la lioanza il 
yaol ;o 'io di diviùere nel tempo per lilla serie di aoni una 
~pc :\ ingente •... , ;\on polendo rr!:qCI'C ad un carico così 
!!ra\c le forze contributivc del rr~cnte, è \lOpO rare asse· 
gnamento sulle fOl'zc cootributive del futuro. • C) l: tali ron· 
iùc/"'dziooi conforta ora col noto ar om 'oto, dovuto, corne lulli 

sanoo, a Ricardo che un' imposta straordinaria, inJucendo i con· 
tribuenti a restringere i loro con umi, dctcrmllla la proota rlClI' 

(l) RIvI la CrItica delle &lenze Giuridiche c :>o<:.d, G.U;;DO I ,I. 
(2) Teon, ~eDerale dei preslHI puLblio. :; • 
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stituzione dci capitale consumato, onde il capitale cue si tra mclle 
:I!;\i aHenire è identico a quello ehe pcn'crrebbe loro se 0011 

si fo se stabilita l'imposta, la quale pertanto colpi ce l'_clu.i· 
,amente i presenti; mentre il prestito pubblico, induccII\}o I 
contribu nti a risparmi~re soltanto la somma lJeccss~ria al \la· 
,-;amento de~li ioteressi, diminuisce il capitale nazionale, che 
"iClle trasmesso in quantità scemata :'gli ancnire. - Ora in 
rispondo che am'he per tale rifTuardo non rsi te alcun di"ari" 
nel risultato dell' imposta straordinaria, e dei prestiti pubblici. 
Se l,) spirito Ili accumulazione è co i intenso e profondo, I:hc 
n;!Ili distruzione di capitale ,"enga immediatamente rico tituita da 
un' accumulazione nlteri re (il che è però bcn lunge dal "cro, 
come ancrte il Nasse) il contrihu 'nte al qualc sono sollrall~, 
p. es ., 100,000 lire, in una sola ,"olla, è indollo ad accumulare 
qucsta somma per rico "tituire il suo capitale; ma il contribucnte 
al quale sono sottratte ~,OOO lire, annualmente, è del pari in· 
doliO ad accumulare tosto l' ideotica somma di t 00,000 lire, 
pcrchè tale è csattamente la perdita di capitale, che la sua 
azienda "iene a olTrire . La sollrazione di capitale è eguale 
oe' due casi; e poidlè, secondo l'ipotesi, ogni di truzione di 
.:apitalc "ieoe immediatamente ristaurata da un aumento corri· 
spondente dcI\' accumulazione, cosi io eotrambi i casi è identica 
la OUO\'a accumulazioop, la quale maotieoe invariato il capitale, 
che si trasmette agli anenire; e io entrambi i casi la perdita è 
sopportata sollanto dai presenti. • La quaotità di beni frulti· 
feri, che passano dal\' 110 tempo all' altro, cosi il Ricca·~alemo, 
non varia per l' inlluenza di cagioni accidentali, non è minore 
a causa di un' imposta straordinaria, come non è ma~giore a 
causa di un prestito pubblico, di quel cbe sarebbe stata altri· 
mcnti .• Certo, io rispondo, la quantità di beni fruttiferi che 
si trasmelle agli anenire noo è maggiore, a cagiooe del pre· 
stito, ma lIon pII/i neppure, ,.eU' ipotesi {atta, eS.(Cre minore 
di quel che sarebbe stata allrimeoti. Ora il Ricca·=alerno noo 
3Y\"erte che se i contribuenti non accumulassero il capitale coro 
rispondeote agli ioteressi annui del debito pubblico, la quantità 
di beoi frulliferi trasmessi agli an-enire sarebbe io fatto minore 
di quella che seoza il prestito si avrebbe. Impcrocchè tutto il 
capitale corrispondeote agli interessi del debito pubblico nen 
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l'n,') l'Ili annoverar i nella calCfjnria de' h~ni fru!liferi, essendo, 
lnlnn, ('he nominahncllll', infl'nttifl'I'O l' i c\\ntl'lhllt'llti, ,Ii quali 
il rt' Idlto dI' ne Ikri\3 lÌ s1l1ratto. ~e dUlique i contribuenti 
\1l\!:li\\n1 l'O!I.'CI'\1J1e in\ 'ariala la s,lInma Ili heni realmente frul· 
tir~'i l'h' lra"m,'ttcrallno ai lum uceo s(wi, ti' uopo lÌ l'he es.i 
3C,'11I11II1ioo il l'apitale l~orrìspnndcnlc a~li intercssi annui a cui 
il prestito li ha an)gg'ttati. Iluindi si de\e appunto concillutlere 
che llil prestìhl puhhlico non attenua la quantità di capitale, 
eh i pr "cntl traslIlellono agli ancnirc c che il capitale sol· 
tralln dal l'restit,) \ iCllc ricostituitn dalla lIuova accunllliazione 
dei contflbul'uti allual;, il cui 3ni!kin lÌ misurato, csattamente 
com' lIcl C,I, ,l II' imp"sta slraordinaria, dalla diminuzione dci 
c nSlImi no cc ',al ia alla l'Icostituz;on' dci cOIpltale richieslo (lal· 
lo :tato. 

Cerlnnpnte è opinione dilrusa chi' l'onere dol pagam~nlll 
d ::(h intcrc;;si !llln 'ia entit!! dalle aZiende pri\<lle con quella 
.Il' 'sa !!ra\ ilà con cui l' ouuli~o 11,1 pagamt'lIlll dell'apitale CUI'· 

risp')II!lcntc; e l'he il dehitore cll'!;li interessi lasei yolenlieri agli 
anenir' il carico dell' 3ntlUf) p"oTamclllo, hddnye il (I 'uitore di 
un eal italc lÌ IIIIIQllo a ri~p"l'Iniarne l' ammOlilare p l' mantenero 
intatla la prt'pria S".t31l1a. ,\la IIDn si lÌ O,Sl'ryatn a quali cnormi 

n' '::\1 'nze addllt'a qUl"ta slII!!;olarc dOllrina, ,\!I1il Il Ilo , e e sa 
" \ora, non archhero l'ili f" ssibili le IInpo-lI~ ~lia()r"inarie, 

quali. 31 pella 'Iallllit', wrrcbh ro a comcrtir,i nel fatto in 
pre"lili pllh"hei: pcrocch~ i contl'lllllcnti l'olpiti d~II' impo ta 
,tra rdinaria I ani' llere""ero " contrarre pr..:stiti per l'intero 
uo amrn ntare, 101llando l'onere tll'l pagamculn del capitalo 

IICII' altro - III no gravc, ' ndo la le l'ia - d .. 1 pa~rn 1110 

d Sii Interei. )Ia non basta. Il clcllltorc il quale P<lU:;1 Il 'alar 
('apitale (lei SU') debito t!,,'iCIIC, a norma di I]uesta dotlrin~, un 
'~, re as,urdo, il quale l'p 'ra contro il proprio \'alilagglo, l'CI" 

chi! ,stllni'cc ali' onere di un I,ac:amcnt" anllUO, (hr colpisce 
lui s I in l'arIe, che in l'arIe colpir,'! "Ii 3\\'cnile, l' Olltro imo 
rne(liato e !!ra\anl.} lui l(l d I pa!!arnentll dci capilal'. Cias 1111 

<lchit l' ha dIlDfJl)<) \'alll~!!!rio, :I Il 'l'ma di 1)') )13 • tl:ol'ia " 
a pa;ar i prc-prj debili, alla scadenza, non :::iù col propri" l'n· 
pitale. ffi:' contraendo nuovi debiti, ccc. e('c. - Ora è nece~· 
aria (li dlfe che i falli l'ili noti della \il~ economi::!. i alle.lall') 
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in anllte i recisa a lJuc le enormi conclusioni. r.he coso e questa 
~,>ner~le tendenla 0111 alTranrarc canoni, een.i, livelli, a riscall;!!'c 
l'jrnpo ta f.lodwl'Ia, se non la più cvi,lentc ,limI) trazione che le 
aziende private, hen IUII ri Ilal preferire I1n onere annuo al (la· 
gam':ntu ,leI capitale corrispon,lente, si sf"rzano per ogui gllisa 
di capitalizzare quell' om're per liberar elle a un Iratto? Che 
co, a llirn ~tra la illlpazienza ùc' coloni l'l'li ~ialli r. ru~ i, tln)lo 
le ICQ'!.(i di s\'ineol!), a rc,limere i filli domti a' loro antichi 
si::;l}()ri, chc co a ,Iilll strano i pro\'\cdimrnti ste.si c1ello ;t310, 
('io\! della totalit;1 d,'i pT/:$el1li , Ilite l a ri:catlare ililebill) rubo 
hli(;ol , l'he c ,3 dimo tra la (lI' ')l) ta, che [1111' fu difcsa da ~rit· 
tori cminenti, p. l'S , llal,' Ibe l', chc lo ~I:tto l icorra ben,i 
al prt'.lito l'CI' opl'erirc alll l! spe c di guerrJ, ma I l'i alli 
immediatamente, alla conchiusiolle della pacI', le\3ndo UII' In· 
posta Sll~lllrtlillaria? Che cosa prl)va infine la cocenle a pirazione 
di ciascun debitore di ripagar..: immedialamente il \alol' capitale 
tlcl SIlJ debito, per quanto a lunga cadellza cOlltr~lllJ ~ -- TullO 
ciò dimostra che l'onere degli interessi noo è pUlitI) meno 
gravemenlc sentito he qllcll l ) dcI pa'famento dci capitale. -
All' opposto. Nell' epoca no 'Ira, meglio e più che in ogni al· 
tra, le economie privale teodono sopralllUo a sfuf!Eire a 
que' gravami perpetui che sono illcl'ppamenlo alla c mplicnt zza 
c frequenza delle transazioni, con e!tuenti ad uno _tatl) (,COllO, 

mico progredilo; eppcrt'l, ben lunge che l'onere annUi) cl ~Ii 
interessi non induca al risparmio del capitale corri 'pondenle , 
impo lo invcl'e dali' onere del pagamelJlll del capitale - si p0-
trebbe dare la dimoslrazi,)lIe dcI Cllllirario: che ci è il c nlri, 
buenle il quale si vede sollrallo un capitale mercI! l' impo ta 
potrà considerare questa diminuzione immediata ma unica t1clla 
sua fortuna come tollerabile senza ncces~ità di un' accumulazione 
ulteriore; laddoye il contribuente, il quale è co'trclIo al paga
mento di un annuo interesse, vedendo la propria azienda col
pita per un infinito novero Il' anO! da un carico conlilluamente 
riproducrnte i, si sforzerà di capitalizzarne il \alore -per sollrarre 
la propria impresa ad una influenza, che ne reprime p~rcnne· 
mente il regolare proce l'l, - Dal che si dedurrebbe la con· 
elusione che l' il/lpo.~la ~t,.aordil1aria colpisce ali an'cllirl', il 
prc.~tilo pubblico sol/anta i presenti. - l'ell' alOmcllere la pa· 
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rit;\ t\' inllllcnza ti Il' impo. ta c de' Ill' stlti l'armi dunque di 
:t\l " IMI Tiil (\hliat', ma r~a}!"cr:ttc qUI'1I1} l'C trilllì,'ni t' risc!'· 
\e c ~i l'al, rn am nt ral't'ollland,I!l' dal dlli~l'nti:i,ill1o fl'crn. orc, 

~1'1 l'llnl~rrllale la conclusionI! a lIli giunsi IWI!' articolo 
l'n!t'ell 'III " c n'I t' nsid"larla cuml! tl'uricatnt'lItc inat[uccahilc, 
non intcl"lll pen\, III' gl<lInll1al IIltesi, di l'onleslar'c le ililportantl 
iII Il li 'IlZC, l'he p,b,a all'r' ulla economia $ocinll~ la diwl'sa 
nalura rldlc illlp sI<' stl'<lordillarlc t' delle illlp<1S1e allnuali ne
ce,sari al pa.'allll'nio lkSli interessi dci ti '!tilo pubblico. dille
r'lIze che furnnl) o~~dlo delle acule considcrilZillni dcll1icardo. 
d I :\assc c dci ,"1Ilh'cr. rip tu le dal Bi"c<t,:alcrtlo nell'orticolo 
surric nlat,). Qllcllc IIlllucnze per,', non sonI) l'unto lIel'es arie ad 
(''''n i si:lema trihulario, IIÒ ,i ha akuna conlraddlzione I gira 
o 'II' allllll tlcr' che l'imposta lrat rdinaria \'olpi. ca (]lIc,;li 
l 's'i. o II Ilo te se proporzioni, dle s(I!'c!Jhcru colpiti dalle 

illlp te cool';u nti al prl' tito pubblico. Inoltre, purc arnrnct· 
lt'odo l'h\) l'imposta slraordinaria ('ol[lisca (1rf,onc di'l're, CII 
in div r~o l!'rad'l, che le imp')le ordinarie. ()~Ilun l'CIle l'he ci,'1 
1100 coslillli, C ,dCllll1 seria I,hhirziolle alla a. 'l'rila jtlcntilà di 
intlu~llZ~ ti Ile imp()l'~ e dc' l'r'slili rcl;\fi\'arn nle allI! ""onera, 
,i ni u\n.'nire. s, inf;llli l' illll")'la slraordill,lria di tUO,OOO lire 
c Ipb e !:(Ii illdl\iolui ,\, Il, C,) un'cs: ri di qu ~ti trowraooo 
tii f'- cr' IIn capit:Jie .' ~II lo, ,lp['lIlIto rwl' nl~ lln cl lI'im
p .ta, di IOtl,Ol) lir .• ' I imi" 'la or, linaria di !:iOOO lire, 
Il .. aria al l'a_o ment) ti zh inl r "i d I "chilO l'llubli o, col· 
"i~ 'c di iU"I\ i"ni D, E, )<', i SI] cC~:"ri Ili qll~ li dovranno 
pa::arc annualm nte gli intere"i dì 100,000 Itre, cioi' si lro· 
I ranO I) l'ril li, per l'~ Ilo li I pn' litn, tli lnl l':tpilalo di 
100,0 lO Ere. Le gCllcrnl fii fntnr , ('()rllple.sl\aIlJCntt~ prese) 
si tr nnn dlln'lur Ile' "u ('Il. i [)clla ~Ie'~a c n,lilionc; l'Ù Ù 
quc-lo s Itanto che o i \'01 l'alli Itimo:lrare. - ':'!:(!Iltn~') all· 
ora, CII pO'. allI, ciii' la diwr: l iuflilo~nza dl'lIe ilnpn.tc straonli

Dario o d Il 3U!lllah, ad !tlala dal lliera·" Irmo a eCll'lIra llcllo 
prim , non è ch' UII argonl IIt" ultcri re li f:1\ Ore di ('~sc e cootro 
i prc lili pllu"l'ci: poiclt mentre un' impo.la trllorùill3ria col· 
pirehhe e 'clu ivamcotc le cla,si riccho , le irllp slc annuali pii') 
mili l'i adoDo in part -l)lIe. classi inLìmo • della socielà. già 
troppo immiserilI! c strema!<~. 
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Forse questp. a\'vertenze , che il) mi permisi di "pporre al 
distinto ~connmista di Modena, sarallllll riuscite, [l':r Il are la 
stessa sila fra e, a sf'"I,lare una porta app.rta; rtl) parrni 
l'he sfllllJino le sue COli idcraLilllli. - El! ora dc!!"io .' ':!\!iun~ r(' 
du parole circa la s'nlrlliare fJlIÙ ti,IOC ,Ii crrn~ncuti("a rosclwriana 
s(lllc\~ta ual Hic('a·~all'rno rclali"anlente all' a 5entf'i,.I110 .• ellza 
duhbio, come hrn!' nSscr\a t' cgrriIio nostro s~rittorc, Hflsrhrr 
nel ptl so da me ri,'oruatn tratta 111'11' as elllci mo a pr posito 
della bilancia di commrfcio; ma ('i', impnrta proprio nulla. :-\on 
è mcn certo che fJuelle con iderazioni uell' eronon,i,ta tedesco 
[lPITano per l' errlllll'O COIII'cttO (nl'l 'Inale il Ho ch!'r ralle as ai 
spes o, vedi p. e. ~--tcm, I.. 22!S, III. ~ 1'23) che laco:l\'Prsione 
della richiesta di lavoro in richiesta di prodolti non arrc('hi alcun 
danno, tranne che temporaneo, alla clas-e lavoratrice; e ciò che io 
asseri 'l'O è cosi l'ero, chp. egli conehiude affermalldo : • Cn as 'ente· 
ismo prnlunrrato Don arreca Ilanno poiti\'o ad alcuno,. Orbene tale 
è appunto la concln ione ch' io con idef(l erroncn per le ossl'r· 
vnil.ni che s\'obi ncll' artieolo precedente; c del pari credo 
errllneo l' assrrtn, che la domanda dc' prodotti di e_pprtaziolle 
(la parlI' dc' fittajoli dr·r\i a~senli sia una domalllla affatto 
fl/lOl'a, mentre non il che un tr3 ferimento di fJu~lIa domanda, 
che prima rivolu:c\a, i ai prlld(,tti di consumo r!rsli oprrai liren· 
ziati. - Snpralullo pni 1I0n pos~o c nyenire col Ili ca·.'alerno 
quando afferma che il R'Ischer dimostra che l' a~senteirno 
« luniIe ,lal soltrarre danaro al pae c, promo\e l' l'sportaziolle 
dci proflotti C gù.ra al commercio interno .• Queta climo tra· 
zione, che cerca i illdarno nelle paf:ine dci Hoscher, sarehbe 
il meno perdrlllatJile fra li errori. Ed illfalti è for~e d' ur.po 
ch' io ricordi ~Il' eruditissimo mio contraddittore, che, apre cino 
dere da ogni mutazioue della dnmanda di l3yoro in dumanda di 
prodotti, l' assenleismo arreca un incontcstabile (lanno :d pne e 
dell' assente, alterando a su') s\'antag!!io la hllancia di commpr· 
cio c.I incarcntlo le UI: imp rtazioni ~ Certo! il pae e dell' a . 
sentI.' accresce le sue c>lY'lrtazioui; ma ulla parte di queste 
accresciute e pnrtazioni non il che un sempli,e tlOOIl fallo al 
paese O\'l' l'assente ha uilllora, c dal quale il primo paese n"l1 
PUf) ora importare prodotti che mediaote una spesa aùùlzionale, 
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)Ii ha'lI ricordar' ,'U qu 'sto proposito al f1ic('a·~alrrnu il primo 
fra I ~rt!19i sot'ra a/l'llIw qllestioni 110/1 riso/llle di rConOIll;CI 
po/I/icrl dello ~t. ~lifl, ovc la dilll" trazionc di quanto afll'rnl'l 
l' c ,'i ineluttah le, da co 'tring 'l'mi ad attrihuirc ad un /afJ.\lIs 
('u/altli l'a:scrlionc contraria dl'l \'alcntc :hlrlco delle dottrille 
tìnallziaril! italiane. 
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